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Premessa 

 

Come previsto dall’art. 1 comma 14 dalla legge 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 

annualmente, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza predispone e 

pubblica sul sito istituzionale la Relazione recante i risultati dell'attività svolta in materia di 

prevenzione della corruzione, nonché di trasparenza e integrità e la trasmette all'organo di indirizzo 

politico dell'Amministrazione.  

Il 2013 è stato l’anno di avvio delle attività rivolte a recepire in maniera progressiva quanto previsto 

dalla l. 190/2012, tenendo conto dei successivi interventi da parte della CiVIT e del Dipartimento 

della Funzione Pubblica.  

In particolare, nei primi mesi dell’anno sono state svolte una serie di attività preliminari 

all’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.), inteso come lo 

strumento mediante il quale l’Ente fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli 

uffici al rischio corruzione e individua gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 

rischio.  

Tra le attività preliminari si segnalano la verifica degli strumenti amministrativi e organizzativi, già 

adottati nel corso degli anni dalla Chambre valdôtaine, al fine di garantire la massima trasparenza e 

l’integrità dell’azione amministrativa e che, come tali, svolgono un’importante funzione nella 

prevenzione della corruzione e dell’illegalità. Tra tali strumenti si annoverano i diversi Regolamenti 

adottati nel corso degli anni e pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale (Regolamento organizzazione Chambre Valdôtaine, Regolamento acquisizione 

forniture, servizi e esecuzione lavori in economia, Regolamento concessione contributi, Disciplina 

conferimento incarichi esterni).  

Il P.T.P.C. - triennio 2013-2015 è stato adottato con la deliberazione della Giunta camerale n. 24 del 

5 aprile 2013, nelle more del Piano Nazionale Anticorruzione, considerata l’importanza di 

individuare da subito le aree a rischio e i meccanismi di prevenzione.  

Nell’elaborazione del P.T.P.C., oltre a far riferimento alle Linee di indirizzo del Comitato 

interministeriale, sono state seguite le linee guida e i modelli messi a disposizione dall’Unione 

nazionale delle Camere di Commercio, al fine di rispondere alla necessità, segnalata anche dalla 

CiVIT, di dare attuazione alle indicazioni della norma secondo modelli omogenei.  
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L’individuazione delle aree di attività più esposte al rischio corruzione si è basata su quelle già 

definite dal comma 16 della l. 190/2012, integrandole con altre attività evidenziatesi nell’analisi 

condotta da Unioncamere nazionale. Nell’analisi sono stati coinvolti i dirigenti, al fine di 

raccogliere le loro proposte per la definizione delle misure di contenimento e l’implementazione del 

Piano.  

Il P.T.P.C. è pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-

sezione “Altri contenuti - corruzione”, ai sensi del d.lgs. 33/2013. 

Il 2013 è stato altresì l’anno di adozione del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”, che ha riordinato la disciplina della trasparenza, 

razionalizzato e strutturato gli obblighi di pubblicazione per le amministrazioni pubbliche. 

Il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.) - triennio 2013-2015 è stato adottato con 

la deliberazione della Giunta camerale n. 23 del 5 aprile 2013. 

Nei primi mesi dell’anno sono state svolte una serie di attività preliminari all’adozione del P.T.T.I., 

dalla ricognizione di tutte le informazioni presenti sul sito istituzionale ad una loro prima 

implementazione, prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013.  

In seguito, la Chambre ha aggiornato il suo sito web, creando la sezione “Amministrazione 

trasparente”, articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a tipologie di 

dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del d.lgs. 33/2013, nelle quali sono confluite tutte 

le informazioni collegate agli obblighi di pubblicazione previsti ai Capi III, IV e V del d.lgs. 

33/2013. 

Il P.T.T.I. è pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-

sezione “Disposizioni generali”, ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
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1. Stato di attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 

Nel corso del 2013 sono stati organizzati tre incontri, nel corso dei quali il Responsabile della 

prevenzione della corruzione, congiuntamente con i dirigenti della Chambre, hanno trattato i 

seguenti temi previsti nel P.T.P.C.: 

 Trasparenza; 

 Formazione del personale; 

 Individuazione dei responsabili delle istruttorie collegate ai procedimenti a più elevato rischio 

di corruzione. 

Considerata l’ampiezza della tematica della prevenzione della corruzione, che potenzialmente tocca 

ogni ambito dell’azione amministrativa, per il primo anno di attuazione di misure preventive dei 

rischi, si è ritenuto di dare un rilievo alla trasparenza, coordinando il P.T.P.C. al Piano triennale per 

la trasparenza e l’integrità. La pubblicazione strutturata di tutte le informazioni riguardanti 

l’organizzazione dell’Ente, il personale, gli incarichi di collaborazione e le consulenze, la gestione 

dei servizi pubblici, gli enti controllati, la performance risulta essere un potente strumento di 

prevenzione della corruzione.  

A seguito della ricognizione di tutte le informazioni presenti sul sito istituzionale, queste sono state 

implementate secondo il programma inserito nel Piano triennale per la trasparenza e l’integrità. Con 

l’introduzione dei nuovi obblighi di pubblicazione discendenti dal decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, il Responsabile ha incaricato l’addetto alla comunicazione di effettuare una revisione 

sostanziale della struttura del sito istituzionale, che prevedesse, tra l’altro, la creazione della sezione 

“Amministrazione trasparente”. Nel corso dell’anno si è provveduto a pubblicare una parte 

consistente delle informazioni previste dalla normativa e si prevede l’implementazione delle sotto-

sezioni ancora in fase di elaborazione nel corso del 2014, così come stabilito nel Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità – triennio 2014-2016.  

In materia di formazione, è stata effettuata una ricognizione delle offerte formative della Regione 

autonoma Valle d’Aosta, del CELVA (Consorzio degli Enti locali della Valle d’Aosta) e 

dell’istituto Tagliacarne. In seguito sono stati individuati i responsabili delle istruttorie collegate ai 

procedimenti a più elevato rischio di corruzione, che insieme con i dirigenti, hanno partecipato alla 

formazione on-line fornita dall’istituto Tagliacarne nella programmazione di novembre-dicembre 

2013. 
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A questa formazione di stampo specialistico farà seguito una formazione di base per tutto il 

personale della Chambre valdôtaine, da effettuarsi nel primo semestre del 2014, come specificato 

nel Piano triennale di prevenzione alla corruzione – triennio 2014-2016. 

1.1 Attività di monitoraggio svolte  

Il controllo ed il monitoraggio sul rispetto delle procedure e dei  termini previsti da leggi e 

regolamenti per la conclusione dei procedimenti gestiti nello svolgimento delle attività 

maggiormente esposte al rischio di corruzione, come previsto dal P.T.P.C., è stato svolto a 

campione dai dirigenti delle Aree. Si è posto l’accento soprattutto sul rispetto dei tempi 

procedimentali, come garanzia del buon andamento dell’azione amministrativa. 

Particolare rilievo è stato posto altresì sulla corretta attuazione delle procedure da parte dei 

dipendenti.  

Non sono state segnalate problematicità di rilievo nell’ambito dello svolgimento delle attività, del 

monitoraggio o in sede di controllo da parte dei dirigenti. 

Si allega alla presente relazione la griglia di valutazione sugli adempimenti in materia di trasparenza 

di competenza della Chambre 
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2. Stato di attuazione del Piano triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.) 

A seguito dell’aggiornamento normativo intervenuto con il d.lgs. 33/2013, gli obblighi di 

pubblicazione di dati e informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni sono stati 

sistematizzati e strutturati rispetto al passato. La Chambre valdôtaine ha quindi adeguato 

tempestivamente il sito istituzionale al nuovo dettato normativo, riorganizzando i dati oggetto di 

pubblicazione elencati nel P.T.T.I. secondo la nuova strutturazione indicata nel d.lgs. 33/2013. Da 

tale esigenza è disceso l’aggiornamento del sito istituzionale, con la creazione della sezione 

“Amministrazione trasparente”, articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 

corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del d.lgs. 33/2013. 

Il sito web è oggetto di continui aggiornamenti e implementazioni, in uno sforzo teso alla la 

massima trasparenza possibile. L’attuale stato di pubblicazione è riportato nell’allegato 1 al nuovo 

P.T.T.I. – triennio 2014-2016 e le sotto-sezioni in fase di elaborazione saranno completate nel corso 

del 2014, come previsto nel Programma stesso. 

Si fa presente che le informazioni concernenti l’art.14, c. 1, lett. f) del d.lgs. 33/2013 sono state 

oggetto di approfondimento da parte di Unioncamere che, nelle more del rilascio dei pareri da parte 

delle autorità adite, ha deliberato apposite Linee guida , basate sulla convinzione della necessità 

giuridica di effettuare concreti contemperamenti tra le esigenze di trasparenza e quelle di tutela 

della privacy. La Chambre ha deciso di allinearsi alle indicazioni del sistema astenendosi dalla 

pubblicazione delle informazioni di cui sopra, in attesa che i pareri vengano rilasciati.  

2.1  Interventi formativi e informativi  

Come previsto dal P.T.T.I. è stato organizzato l’undici ottobre 2013 un incontro informativo a 

favore dei consiglieri, allo scopo di sensibilizzare gli amministratori ai temi della trasparenza e 

dell’integrità. Nel corso dell’incontro si è proposta la trattazione dei seguenti punti: 

 fonte normativa del d.lgs. 33/2013 e ambito di applicazione; 

 principi generali; 

 art. 14 del d.lgs. 33/2013 – dati sugli organo di indirizzo politico; 

 linee guida di Unioncamere. 

Per quanto concerne l’intervento formativo previsto dal P.T.T.I. per tutto il personale, volto 

all’illustrazione dei contenuti e dei principi del “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, 
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si è deciso di posticipare tale incontro al primo semestre del 2014, in ragione dell’aggiornamento 

del Codice stesso da parte della Regione autonoma Valle d’Aosta, avvenuto nei mesi di ottobre-

dicembre 2013 con la modalità della procedura partecipata. Tale iniziativa è già stata inserita nel 

nuovo P.T.T.I. con riferimento al triennio 2014-2016. 
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